
 

 

 

 

 

 

 “SULLE STRADE DELLA SOLIDARIETÀ” 

Progetti AVO 2015 

Progetti ideati e finanziati dall’AVO MONTE PORTOFINO in collaborazione con  
L’ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE FORTUNIO LICETI di RAPALLO, pensati 
per le persone  anziane ricoverate nelle residenze CONTE CANEVARO di Zoagli,  
CENTRO DIURNO COMUNALE e PII ISTITUTI RAINUSSO di Santa Margherita Ligure. 

Lo scopo 
-   Promuovere rapporti interculturali e fra generazioni diverse. 
-   Incoraggiare la socializzazione. 
-   Conservare attive le capacità di apprendimento e dialogo, valorizzando il 

proprio vissuto quotidiano anche in un contesto non familiare. 
-  Rendere gli anziani consapevoli dell’importanza della loro esperienza da  
    trasmettere ai giovani. 
-  Aumentare negli anziani l’autostima attraverso il racconto di una propria  
    storia di vita. 
-  Stimolare i giovani alla scrittura con un’attività al di fuori della consuetudine 

dei compiti  scolastici. 

Albisola Superiore il luogo scelto per trascorrere “UNA GIORNATA INSIEME”.  
Si raggiungerà la località nella mattinata e si proseguirà per il Santuario Mariano 
Madonna della Pace del XVI° secolo. Alle ore 12,00 circa sarà celebrata la Santa Messa.  

Al termine si proseguirà per Varazze, dove sarà servito il pranzo. 
Alle ore 16,00 circa si farà rientro alle sedi di residenza. 
 
La seconda proposta si svolgerà all’interno delle strutture di ricovero. Il titolo sarà 
“IO MI RICORDO”. Volontari AVO, supportati da responsabili e assistenti sociali, 
raccoglieranno fra gli anziani delle storie di vita. Le narrazioni saranno consegnate 
ai professori dell’istituto scolastico Liceti che le assegneranno agli studenti come 
compito in classe per correggerle e renderle fluide per la lettura e per la futura 
stampa di un opuscolo.  
 

 
 
 
 



 
 

 
 

SVOLGIMENTO 
 

 “UNA GIORNATA INSIEME” si è svolta il 13 maggio 2015.  

Bellissima mattinata trascorsa ad Albisola Superiore con visita al Santuario 
Mariano Madonna della Pace del XVI°secolo. La visita guidata alla struttura del 
1482 ha fatto ammirare interessanti opere d'arte, tra cui l'Annunciazione di G. B. 
Paggi (fine del 16º secolo).  Al termine è stata celebrata la Santa Messa.  
Abbiamo proseguito per Varazze, dove, tutto il gruppo in un’atmosfera serena e di 
autentica solidarietà condivisa, è stato servito il pranzo.   
Hanno partecipato 62 persone fra ospiti e responsabili delle strutture, operatori 
sociosanitari e volontari AVO.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“IO MI RICORDO” 

Raccogliere ed elaborare i racconti ha coinvolto molte persone ed è stato 
impiegato piacevolmente molto tempo, un impegno e un’esperienza gratificante 
per tutti.  Gli anziani ospiti delle strutture hanno interagito con interesse e 
curiosità agli stimoli degli Assistenti  Sociali, delle psicologhe e dei responsabili di 
reparto AVO.  I professori con gli studenti hanno corretto le narrazioni 
valorizzandone ancora di più i contenuti.  



 
 
 
 
 

 

 

L’ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI 
 
 

 

CON IL PATROCINIO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di S. Margherita Ligure Comune di Portofino Comune di Zoagli 
 
 
 

CON LA PARTECIPAZIONE DELLE RESIDENZE PROTETTE 
 

“CONTE CANEVARO”  
(ZOAGLI) 

 
“PII ISTITUTI” e “CENTRO DIURNO COMUNALE”  

(S. MARGHERITA LIGURE) 
 

IN COLLABORAZIONE CON GLI STUDENTI 
 

Dell’ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE 
FORTUNIO LICETI (RAPALLO)  

 
 
 

È lieta di invitarla  

Alla premiazione del concorso   

“IO MI RICORDO” 
 

Venerdì 30 ottobre 2015, ore 10,00  
Villa Durazzo 

Santa Margherita Ligure  
 

 

 

 



 

 

Santa Margherita Ligure, 30/10/2015 (Villa Durazzo). 

Nel salone dei convegni a Villa Durazzo, alle ore 10,00, si è svolta cerimonia di 
chiusura del progetto.  Alla presenza delle autorità cittadine, è stato presentato 
l’opuscolo dei racconti. La commozione degli anziani era palpabile, la gratitudine 
per aver partecipato a questa esperienza ci ha commosso. Preziose sono state le 
testimonianze e gli insegnamenti che inconsapevolmente gli anziani ci hanno 
donato. Da tutti s’impara e da tutti si può apprendere qualcosa di nuovo nel 
rispetto reciproco, senza pregiudizi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 


